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IL RITARDO NEI PAGAMENTI
NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Da cosa è determinato e cosa si deve fare
. ...per pagare nel tempi giUSti
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La pubblica amministrazione paga con rirardo i suoi fornirori. nonostante direuive comuni-
tarie e norme legislarive nazionali che invocano tempi r;lpidi e prevedono gravi sanziOl
caso di pagamenti dilazionati. Se le imprese forniscono un bene o un servizio, secondo ql
to previsto dagli accordi, devono essere pagate al pill presto, altrimelHi salra il sistema
prezzi, si scatena la corsa alla cessione del credilO, si percorrono sentieri non lineari e F
trasparenti. Il volume descrive con ricchezza di dati c documentazioni questo fenomeno
negli ultimi anni ha rappresentaro una parologia del sistema italiano e che ha bisogno anI
di tempo. per l'attuazione delle riforme messe in campo, e di risorse, per ricondurre il fil
dei pagamenti a una situazione di normalità.
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Prefazione

di Paolo De Ioanna

Da oltre tre anni il tema delle amministrazioni pubbliche che pagano
in ritardo è al centro di discussioni, proposte e testi normativi che hanno
cercato di ricondurre a normalità un contesto largamente segnato da di-
sfunzioni e ritardi. La discussione è stata dominata dal peso di una massa
ingente di crediti commerciali, difficile da circoscrivere e quantificare in
modo preciso, che la pubblica amministrazione non riesce a liquidare al
sistema delle imprese in tempi ragionevoli (30 giorni è il limite ordinario
fissato dalle norme dell'Unione Europea) e dall'affanno nella individua-
zione dei correttivi urgenti che potessero consentire di avviare a soluzio-
ne il problema. Si tratta di una questione che ba lentamente assunto i trat-
ti di una vasta area critica, dove si trovano riunite tutte le disfunzioni di
un sistema economico che non trova più nella pubblica anlministrazione
un contesto di regole, orientamenti e indirizzi chiari e semplici che serva-
no a garantire uno sviluppo ordinato della vita produttiva. Se il bilancio è
un bene pubblico, nel senso che la sua veridicità certifica la realtà della
misura finanziaria dei rapporti giuridici che in esso confluiscono, la rete dei
bilanci dei soggetti inclusi nella PA, sotto lo stress di una politica fiscale
restrittiva, ha mostrato buchi e opacità che segnano la crisi del nostro si-
stema delle pubbliche amministrazioni.
Probabilmente l'ingresso nella UE ha fatto emergere, anche sul piano

della comparazione europea, reali e gravi divari di efficienza nel funzio-
namento ordinario del sistema delle AP; la ricaduta più clamorosa si col-
loca nella scarsa capacità di utilizzare le risorse comunitarie e di predi-
sporre progetti di intervento completi, economicamente equilibrati e
ben strutturati in tutte le loro componenti. Le regole fiscali UE hanno
pressato il sistema pubblico dentro limiti, economici e di cassa, non vali-
cabili, fermo restando procedure e assetti erogativi che, in termini di com-
petenza giuridica, restavano disallineati con i primi. Il disallineamento
temporale ha creato soluzioni contabili, formali o non formali, che han-
no allargato l'area delle posizioni creditorie commerciali, intestate al set-
tore dell'economia, ma saldate nel sistema delle pubbliche amministra-
zioni. La saldatura pone questioni definitorie di sostanza che afferiscono
alla reale natura commerciale delle posizioni creditorie, alla sistemazione
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